
 


   


VitadiGesùCristodi

Giuseppe Ricciotti
(Mondadori,1941)
Il Regno di Emma-

nuelCarrère(Adelphi)
Fa’chequesta strada

nonfiniscamaidiLuca
Doninelli (Bompiani,
2014)
Giuda di Amos Oz

(Feltrinelli,2014)
Rinuncio di Davide

Brullo(Guaraldi,2014)
RenuntioVobisdiSer-

gio Claudio Perroni
(Bompiani)

 
 



 lcuni infatti credeva-
no che, siccome Giu-
da teneva la cassetta,
Gesùglidicesse“Com-

pralecosedicuiabbiamobisognoper
lafesta”,ovvero,chedessequalcosaai
poveri. Presopertanto il boccone, co-
luiuscìsubito.Eranotte.E il traditore,
uscito fuori, s’immersenella suadop-
pianotte».Unpassaggiodagrandero-
manziere,direbbe(edice)ilmusicolo-
goPaoloIsotta.Lacitazioneètrattadal-
laVitadiGesùCristo(1941,sitrovane-
gliOscarMondadori)diGiuseppeRic-
ciotti, cappellano militare, medaglia
d’oroalvalorenellaPrimaguerramon-
diale. L’esperienza bellica fecematu-
rarenelRicciotti,oltrealdisgustoperi
conflitti,ildesideriodiscrivereunabio-
grafiadiGesù.Ildesideriositrasformò
inobbligodifronteaimassacridellaSe-
conda guerra mondiale. Lo racconta
eglistessonellaprefazione:«Quest’im-
maginedivennealloracosì imperiosa
sudimechefuicostrettoaobbedire:es-
sendotornatoilsanguesulmondo,bi-
sognava pure che tornasse il Vange-
lo».Ricciotti sente ildoverediaggiun-
gereunaprecisazione:«Sefaccioque-
steconfidenzeallettorenonèperpar-
lare dellamia insignificante persona:
è invece per avvertire in quale stato
d’animoèstatoscrittoquestolibro.La
qualeavvertenzaè,aparermio,impor-
tantissima per giudicare ogni biogra-
fia di Gesù». Lo stato d’animo di Ric-
ciotti eraquesto: «Usciredalpresente
e raccogliermi nel passato, uscire dal
sangueeraccoglierminelVangelo».
Nonsenteilbisogno, invece,di scu-

sarsiperl’attenzioneriservataallapro-
pria persona l’Emmanuel Carrère de
Il Regno (Adelphi, in uscita il 12mar-
zo). Ilbestsellerista franceseripercor-
relavitadisanPaoloedell’evangelista
Luca per illuminare l’esordio di una
piccolasetta,ilCristianesimo,destina-
ta a conquistare ilmondo. Carrère ri-
leggegliAttidegliApostolieilVangelo
comefosseroun’operaletteraria,giun-
gendoalla conclusione che sia Paolo,
più di Gesù, il vero fondatore del Cri-
stianesimo.È il convertito Paoloa co-
gliere lo scandalo delle parole, della
morte in croce, della resurrezione di
quel predicatore nella realtà non così
diversodatantialtri.ÈPaoloarompe-
re senza indugi con la tradizione giu-
daica e a dichiarare inutile l’ossequio
allaLegge,lottandocontroleresisten-
ze degli Apostoli. È Paolo a portare il
messaggiodiCristotraipaganieafon-
dareleprimecomunità.Carrèreèabi-
le nelmuoversi tra fonti storiche (Re-

nan, soprattutto), rimandi letterari
inattesi (ilPhilipK.DickdellaTrilogia
di Valis), parallelismi gustosi ma im-
probabili (conlevicendedelcomuni-
smo sovieticonel passaggio tra Lenin
eStalin).Sihacomunquel’impressio-
necheagliocchidiCarrèrecontinoso-
prattutto le decinedi pagine autobio-
grafiche in cui egli racconta il proprio

viaggio di andata e ritorno dalla fede,
trovataalterminediunperiododipro-
fondaangosciaeperdutadopotrean-
ni di ortodossia. Il percorso a ritroso
nelRegnoèdunqueiltentativodicom-
prendere come Carrère stesso abbia
potuto credere e smettere di credere
nellaresurrezione.Infondo,sembrail
finalemessaggio, ciò che conta è una

sostanzialefedeltàasestessonelrico-
noscersineivaloridelCristianesimo.
NaturalmentesuGesùstoricienar-

ratori hanno sempre versato fiumi di
inchiostro.Ma IlRegnoarrivacomun-
quealculminediunastagioneincuiil
«teo-romanzo» ha occupato salda-
mentegli scaffalidellenovità.
Duesonoivolumidedicatialtradito-

reGiuda:Fa’chequestastradanonfini-
scamai (Bompiani)di LucaDoninelli
eGiuda(Feltrinelli)diAmosOz.Nelli-
brodiDoninelli,èGiudastessoaparla-
re e a ricostruire il legame con Gesù.
Due amici con visioni drasticamente
diverse del mondo. Giuda è l’uomo
dellaleggeedell’economia.Gesùèin-
vecel’uomodellarivoluzioneedelmi-
stero. Giuda si illude di salvare Gesù
dallinciaggiograzieaunprocessocon
modeste conseguenze. Per questo lo
tradisce, risultandoasuavolta tradito
dalla meschinità del potere. Il critico
ClaudioMagrishamessoinlucelapro-
sasobriaepotente(nellostiledeiVan-
geli,aggiungiamo)diDoninelli, auto-
redi140paginedensissime.
Il romanzodiOzva inun’altradire-

zione. Lo scrittore israeliano narra la
storia di uno studente che, a causa di
unadelusioneamorosa,siprendeuna
pausaeaccettaunostranolavoro.Do-
vràfarecompagnia,daltardopomerig-
giofinoalleprimeoredellanotte,aun
vecchio signore. Imprevedibilmente,
ilragazzositrovaaripercorrereglisno-
di delle vicende recenti e remote di
Israele, anche perché ha interrotto
una tesi di laurea sulla storiografia
ebraicarelativaaGiuda.Iltemadeltra-
dimentoèaffrontatointutteledeclina-
zioni: storiche, personali, culturali. E
seGiuda, forse, è stato il primo e ulti-
mocristiano, l’unicodavveroconvin-
to che Gesù sarebbe risorto, il tradi-
mentosipuòrivelareunaformaestre-
mamanecessariadicambiamento.In-
somma,talvoltal’innovatoreèaccusa-
todiessereuntraditore.
DuesonoancheilibridedicatiaBe-

nedetto XVI e al gesto col quale, l’11
febbraio 2013, ha rinunciato al mini-
stero di vescovo di Roma, successore
di san Pietro: Rinuncio (Guaraldi) di
DavideBrulloeRenuntioVobis(Bom-
piani) di Sergio Claudio Perroni. En-
trambigliautoriscelgonolastradadel
virtuosismo, e di una scabra liricità,
per raccontare i dubbi, le angoscee le
tentazionidelponteficeemerito.Brul-
lo costruisceRinuncio come una rac-
coltadi notedi lettura, lettere edocu-
mentiprevalentementedipugnodiJo-
sephRatzinger.Lanecessitàdiumiliar-
siperavvicinarsiaDio,l’avventodiGe-
sùcomerotturadell’ordineedell’ordi-
nario,l’annientamentodisécomepre-
messa della rinascita spirituale. Que-
staèlalezionedel«veroPapa»,capace
forse di causare, involontariamente,
un piccolo scisma dopo la suamorte.
Perronimetteinscenaundialogoser-
ratofrailVecchio,Papadellarinuncia,
e il suomisteriosoOspite.Siamotra le
mura di un monastero benedettino.
L’OspiteinterrogailVecchiosuimoti-
vi della sua scelta, forse dettata dalla
paura(osaràpresunzione?)dichinon
vuoleservireildisegnodivino.Ildialo-
go,chediventascontrodialettico,èin-
teramente costruito con versetti del
VecchioedelNuovoTestamento,eha
unesitosconvolgente.
Ilibriquiillustratisonodiversitralo-

ro.Colpiscechesianousciti inunarco
di tempomolto ristretto. Guardando
lacronaca,vienelapauracheleparole
di Ricciotti, con la penna in pugno di
fronte allo sfacelo della Guerramon-
diale, siano orribilmente attuali: «Es-
sendotornatoilsanguesulmondo,bi-
sognavapurechetornasseilVangelo».





  
 

   


 
 


   

 

 
 
 

 
  
 

 
  

 

 



 

 
 
   
 

 
 

  
 

 
 


 

  


 

    
    

   
      
        
        


